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I BENEDETTINI

ÁNel territorio padovanoil veroprotagonistadelleoperedi

bonifica in età medievale fu il Monastero di Santa

Giustina.

ÁDalla suafondazione,971, e specienei secoliXI e XII, S.

Giustinaricevettenotevolidonazionida parte dei vescovi

patavinie lasciti di grandi famigliefeudali.



XII secolopossedeva3.000ettari

di terreni, in gran parte a paludi

eboscaglia.

Nel ó500 il possedimento dei 

monaci aveva raggiunto 

lôestensione di 10.000 campi 

padovani ed era suddiviso in 

cinque Gastaldie autonome.

I monaci del monasterobenedettinodi Santa

Giustina di Padova, fondarono il loro primo

insediamento locale a Concadalbero di

Correzzolanel1129.



Bonifiche benedettine 

Tutte le acque che invadevano le superfici

coltivatedovevanodefluireattraversounaretedi

scoli e di collettori verso il grande bacino di

spagliamento di CaôBianca (Chioggia) nei

periodi di bassa marea, da dove sarebbero

defluite nella Laguna attraverso il manufatto

dettoPorteSumane.



Porte vinciane 



"Le chiuse, che impediscono gli straripamenti delle 

acque marine e dei fiumi convogliando anche le 

acque piovane, costruite la prima volta nell'anno 

dell'era cristiana 1551, distrutte quindi nell'anno 1580, 

restituite nell'anno 1586 secondo l'ordine del 

Magistrato delle Acque e secondo il permesso dello 

stesso, logore tuttavia dalla vetustà e distrutte 

dall'impeto dei fiumi straripanti nell'anno 1735, dalle 

fondamenta presso le antiche rovine sono costruite 

per la terza volta nell'anno 1737."



Il Monastero di Santa Giustina aveva lôassoluta

necessità di operare anche in terreni di

proprietà altrui, dal momento che la

regolazione delle acque deve essere

coordinata sull'intero territorio interessato da

un determinato bacino idrografico.

I benedettini promossero dunque la

costituzione di «consorzi» coi proprietari dei

terreni limitrofi ai loro.

I primi consorzi di bonifica



Le macchine Idrauliche



1501:  Il Consiglio dei Dieci 

elegge i Tre Savi alle Acque; 

1505: viene creato il 

Collegio alle Acque, 

organismo con ampia 

autonomia

1545: il Magistrato dei Beni 

Inculti viene istituito: sono 

eletti 3 nobili, ñProvveditori 

sopra i loci inculti del 

dominio e sopra 

lôadacquazione dei terreniò

Nel 1555/1557 vengono 

costituiti i Retratti delle 

acque. Retratto di Monselice

Repubblica di Venezia
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Con Decreto del Senato ï18 settembre 1545 la 

Magistratura ai Beni Inculti, applica riforme 

riguardanti:

lôacquedotto coattivo per scoli, irrigazioni e 

formazione del catasto delle derivazioni. Vengono 

emanate norme attinenti lôescavazione dei scoli, 

costruzione di ponti, derivazioni dôacqua, ed anche 

norme riguardanti lôorganizzazione dei Consorzi.





Alvise  Cornaro

(1484 ï1566)

«Dighe per controllare le acque al fine di estendere 

le zone coltivabili,

deviare il corso del fiume Brenta e chiudere la laguna 

al mare, favorendo quindi l'ampliamento verso la 

terraferma,

costruire una cinta muraria nell'acqua, con bastioni e 

un terrapieno tutto attorno creato con i fanghi 

scavati: egli vuole spingere l'ampliamento urbano 

verso la terraferma.» 

Cristoforo Sabbadino nel 1541, riferendosi alla 

bonifica del Foresto di Cona, suggeriva di procedere 

per colmata utilizzando gli apporti solidi trasportati 

dalle alluvioni ai quali poi avrebbe fatto seguito 

lôessiccamento naturale



XVII sec.: I lavori si 

interrompono per la crisi 

economica

Seconda metà del XVIII sec.: 

Venezia rivolge la sua 

attenzione alla Terraferma. 

Riprendono lavori di drenaggio e 

di difesa dalle piene dei fiumi e 

dei torrenti. 

Il momento di svolta ha luogo 

con la diffusione sul territorio 

delle ruote idrauliche e delle 

prime pompe a vapore (seconda 

metà del XIX secolo) 
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ÁFu nel ó700 che la Repubblica Veneziana,

consciadi quello chestavaaccadendo,incaricò

Pietro Arduino, professore di agronomia

nellôUniversit¨di Padova,di suggerire i mezzi

per risollevare lôagricolturanello Stato

veneziano.



Caduta della Serenissima

Á1797: tutto il Veneto passò sotto il dominio

austriaco.

ÁSe si esclude qualche breve periodo di gestione

francese, lôinteroterritorio rimase sotto lôimpero

Austriaco, entrando a far parte del RegnoLombardo

Veneto,fino allôadesioneal neonatoRegnodôItalianel

1866.



Ing. Jappelli 

Il primo consorzio a tentare, senza molta

fortuna, lôasciugamentomeccanico su vasta

scalafu il ConsorzioForesto(Padova), chenel

1835affidò il progettodi bonificaallôingegnere

Jappelli, inventore di una speciale pompa a

vapore aspirantee prementedettaóSmergoneô

perchéla suaformarichiamavaquelladel becco

dellôocapalustre.



Antonio Zara 

Il primo successofu ottenutoda Antonio Zara di Padovail

quale,nel 1849, costruìa Conaun impiantodella potenzadi

10cavalli perla redenzionedi 300ettari.

La buonariuscitadi questôoperacostituìunasvolta decisiva

nella storia dei consorzidi bonifica stimolandolôemulazione

dapartedi altri proprietari.



Privati consorziati 

ÅNel 1855 eranoin funzione nel Veneto 148

consorzi dôacquacon diversefinalità: difesa,

bonifica,scolo,irrigazione.



{

1855

La maggior parte (77) sono consorzi di scolo. 

Un grande numero comprende consorzi di difesa (44).

Pochi sono i consorzi di irrigazione (11). 

Uno solo viene definito óconsorzio di bonificazioneô.



Regno dôItalia

1882: La legge 

Baccarini

Valore igienico. 

Valore sociale.

Lo Stato italiano decide 

di contribuire al 

finanziamento e 

allôesecuzione di molte 

opere di bonifica.

1878

Nel Regno dôItalia 38 

opere erano in corso a 

cura dello Stato e 

riguardavano unôarea di 

415.000 ettari.

Lôarea igienicamente

interessata dalla bonifica 

ammontava a 917.000 

ettari. 



+ÈɯɁÓÌÎÎÌɯ!ÈÊÊÈÙÐÕÐɂɯȹƕƜƜƖȺ

ÅLa prima legge organica sulle bonifiche

approvatadopo lôUnit¨fu quella firmata nel

1882dal ministro dei Lavori pubblici Alfredo

Baccarini.

ÅRiconosciuto il valore sociale oltre che

economico della bonifica, lo Stato italiano

decise di contribuire al finanziamento e

allôesecuzionedi molti interventi.



Le macchine Idrauliche

Ruota a schiaffo

Utilizzata tra il 1873 e il 1888, sfrutta

la forza motrice fornita da una

macchina a vapore a bassa

pressione; la ruota è munita di

cassetti ed ha unôampiezza

generalmente di una decina di metri.

Ruotando, lôacquaristagnante viene

caricata sui cassetti della ruota e

rilasciata, per gravità, in un altro

punto.

La ruota idrovora a schiaffo di Santa Margherita di Codevigo (1887) 





IDROVORA         

VAMPADORE

1835



õȱɯÜÕÈɯÕÈáÐÖÕÌɯÕÖÕɯ×ÖÛÌÝÈɯËÌÍÐÕÐÙÚÐɯÊÐÝÐÓÌɯÍÐÕÖɯÈɯ
ØÜÈÕËÖɯÈÝÌÚÚÌɯÝÐÚÛÖɯȱɯɋÛÜÛÛÐɯÎÓÐɯÈÕÕÐɯÚÈÓ×ÈÙÌɯ×ÌÓɯÕÜÖÝÖɯ
mondo in cerca di lavoro e di fortune, spesso assai 
problematiche, a frotte i suoi figli, mentre in migliaia di 
migliaia di ettari incolti il nostro bel sole si specchia in 
ÜÕɀÈÊØÜÈɯÚÖááÈɯÌɯÔÌÍÐÛÐÊÈȮɯÌɯÓÈÙÎÏÐɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐȮɯÈÕÊÏÌɯ
ricchi di pampini e di olive, hanno la popolazione 
decimata dalle febbri palustri». 

õDal 1869 al 1879 erano emigrate dal Veneto circa 
1.300.000 persone, un quarto delle quali in modo 
permanente. 

õ Tra il 1861 e il 1985 hanno lasciato il Paese, senza farvi più 
ritorno, circa 18.725.000 di italiani

Ing. Romanin Jacur
senatore del Regno



1886 Ricorso del Consorzio BacchiglioneɬFossa Paltana×ÌÙɯÓɀÐÕÚÌÙÐÔÌÕÛÖɯ
della bonifica in 1° categoria

«Il Governo perciò voglia iscrivere in prima categoria, come fu per la Sesta 
Presa, i terreni paludosi di Bacchiglione Fossa Paltana nei comuni di Arre, 
Bovolenta, Candiana, Correzzola, Pontelongo, Terrazza in provincia di 
Padova e  Chioggia e Cona in provincia di Venezia per estensione di ettari 
4.381».

Al Consiglio Sanitario Provinciale: «Nessuno oserebbe affermare che sieno
buone le condizioni sanitarie di questa zona vastissima, e che non possano 
e non debbano, essere migliorate. I campi bassi e vallivi si alternano 
dovunque coi campi medi e con gli alti, ed in alcuni bacini prevalgono di 
lunga mano, senza dire della parte inferiore alle Porte Sumanela quale è 
pressoché tutto un solo e vasto palude». 



1911-1912

Nuove leggi stabiliscono che la 

bonifica agraria è obbligatoria 

ïa carico dei proprietari ïa 

completamento delle opere di 

prosciugamento. 

La normativa include nella 

definizione di opera di bonifica I 

lavori di irrigazione e di fornitura 

dellôacqua potabile. 

Bonifica agraria
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La malaria 

ÅAllôindomanidellôUnit¨la malaria erapresentenella maggior

parte delle aree paludosedella Penisolae nelle zone ad esse

limitrofe.

ÅSoltanto la scoperta del ciclo del 

parassita, alla fine del XIX secolo, 

consent³ di impostare lôattacco contro la 

malaria in modo efficace, iniziando la 

lotta per lôeliminazione della zanzara 

anofele portatrice della malattia e la 

diffusione di medicinali a base di 

chinino per prevenire e combattere 

lôinfezione 





õ Celli dedic¸ molti anni alla cura dei malati nellôAgro Romano.

õ Il Congresso internazionale di igiene tenutosi a Torino nel 
1880 aveva approvato allôunanimit¨ lôidea del Governo italiano 
di istituire colonie penitenziarie nella campagna romana, 
facendo osservare come la mortalità che ne sarebbe derivata 
non era comparabile agli immensi vantaggi che se ne 
potevano trarre dal punto di vista dellôigiene e della civilt¨. 

õ Lo stato in cui questi ólavoratori forzatiô erano costretti a 
vivere, fu così descritto da Angelo Celli «vidi uno spettacolo 
miserando di quei poveri detenuti, cachettici e disfatti dalle 
febbri, mentre il Padre Franchino, allora direttore della 
Società agricola dei trappisti, in un rapporto ufficiale al 
ministro dei lavori pubblici assicurava, come cosa indubitata, 
che la malaria alle Tre Fontane negli ultimi anni era diminuita 
di assai». 

Angelo Celli
×ÙÖÍÌÚÚÖÙÌɯÖÙËÐÕÈÙÐÖɯËÐɯÐÎÐÌÕÌɯÈÓÓɀ4ÕÐÝÌÙÚÐÛãɯËÐɯ1ÖÔÈ



ñ..nelle prime regnano le 

febbri periodiche, ma si 

possono abitare e sono 

abitate in tutte le stagioni 

dellôanno é

é ..nelle altre sôincontra la 

morte col solo dormirvi una 

notte; e per le paludi di cui ora 

ragiono non si trovano operai 

per lavorarvi, a qualunque 

prezzo, dalla fine di giugno ai 

primi giorni di novembreò.

Raffaele Pareto

Ispettore generale dei lavori 

pubblici      1862





La malaria nel Veneto (1882)



La malaria (1882)
Terre incolte 2 milioni ha

Province nei quali sono stati rilevati 

casi di malaria 91%

Abitanti esposti alla malattia 11 milioni  (44%)

Persone che hanno contratto la 

malattia 2 milioni

Persone che muoiono ogni anno
15.000



La  malaria

«Era doveroso per me bonificatore e 

medico che il primo ambulatorio 

antimalarico funzionasse in tenuta Valle 

Tagli. Chiamai nel 1921 in mio aiuto, 

assumendone la responsabilità, Pietro 

Sepulcri di San Donà di Piave, studente 

in medicina allôUniversit¨ di Padovaè.

Giorgio Romiati



Aveva il compito di visitare ogni 4 giorni una 
determinata zona, percorrendo quotidianamente 
distanze che superavano anche i venti chilometri 
attraverso boschi, acquitrini e zone impervie. 

õ I cursori dovevano tracciare un quadro 
informativo sui febbricitanti ed i malati visitati, 
sulla quantità di chinino somministrato e 
distribuito, sul numero dei prelievi di sangue 
eseguiti. 

õ I cursori avevano poi il difficile compito di 
accertare che il chinino fosse stato regolarmente 
assunto. 

õ In caso di dubbio, essi avevano il diritto di 
×ÌÙØÜÐÚÐÙÌɯÓɀÈÉÐÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÊÖÕÛÈËÐÕÖȭɯ

Il cursore



Nel 1915 le più importanti opere 

di bonifica nel Veneto 

interessavano unôarea di circa 

400.000 ettari, circa 1/5 della 

superficie totale della Regione.

Le aree paludose coprivano i  

7/10 della province di Rovigo e 

di Venezia, i 2/5 della provincia 

di Padova

Prima della 

Grande Guerra

Alla vigilia della Prima Guerra 

Mondiale le óbonifiche di prima 

categoriaô interessavano un 

territorio di 1.816.000 ettari: 

56% Ą Nord Italia  

22% Ą Veneto



Il Sottosegretariato per 
la bonifica integrale

ÅNellôottobredel 1922, la questionedella óbonificaintegraleô

passònellemanidelGovernofascista.

ÅDal 1928lôimpegnofinanziariopubblicorisultò accresciuto. Fu

creatoun Sottosegretariatoper la bonifica integrale nel quale

venneroaccentratitutti i servizirelativi allabonificaintegrale.



ÅFino al 1934si assistetteadunaproliferazionedi Consorzi,che

peròfallirono proprio dovela loro funzioneerafondamentale,e

cioè nel far seguirealle operepubblichelôesecuzionedi quelle

private.

ÅDal 1935 al 1938 lôimpegnostatalenelle opere di bonifica

passòdiminuìdi unquarto.

ÅIn seguito,i progressiviimpegnimilitari per le guerredôAfrica

e di Spagnaportaronoalla quasi totale paralisi delle operedi

bonifica.



Manovale addetto al trasporto con carriola del 
materiale di sterro

gli ultimi scariolanti si videro fino al  1953 e anche se vi erano 
macchine   escavatrici, per due motivi si dette  lavoro a  quei     
braccianti :

ÓɀÜÙÎÌÕÛÌɯÙÐ×ÙÐÚÛÐÕÖɯËÐɯÈÙÎÐÕÐɯÐÕÛÈÊÊÈÛÐɯËÈÐɯɯÛÌËÌÚÊÏÐɯ×ÌÙɯ

costruzione di trincee e per dare soccorso nel periodo post-bellico

a una completa e nera disoccupazione.

Carriolante/Scariolante



Scarriolanti







SCAVO CANALE BARBEGARA  IN COMUNE DI CANDIANA





Escavo del Canale dei Cuori

(Anni Venti )











Idrovora  Cà Giovanelli a  Pozzonovo







Motore diesel



Pompa ad elica

È la più utilizzata al giorno dôoggi.

Lôelicaè immersa nellôacquache

deve essere sollevata e ruota

allôinternodi un tubo cilindrico. La

rotazione dallôelicaserve, non tanto

a trasferire energia cinetica

allôacqua,quanto a sollevarla

generalmente fino a quattro metri.

Sala Macchine ïTurbine Franco Tosi (1935) ïIdrovora Vampadore

Le macchine Idrauliche



Nel Delta Padano soltanto le abitazioni padronali erano interamente in cotto, mentre 
tutte le altre erano fatte di canna palustre, con raramente delle parti in cotto. 

Molte case mancavano di pavimentazione, e perciò nei periodi piovosi il suolo si 
trasformava in uno strato di fango. 

+ɀÐÓÓÜÔÐÕÈáÐÖÕÌɯÌɯÓɀÈÌÙÈáÐÖÕÌɯÌÙÈÕÖɯÐÕÚÜÍÍÐÊÐÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÊÈÙÚÐÛãɯÖɯÈËËÐÙÐÛÛÜÙÈɯÓɀÈÚÚÌÕáÈɯ
di finestre. 

+ɀÈÔ×ÐÌááÈɯËÌÓÓÌɯÊÈÚÌɯÕÖÕɯÙÐÚ×ÖÕËÌÝÈɯÈÓÓÌɯ×ÐķɯÌÓÌÔÌÕÛÈÙÐɯÕÖÙÔÌɯÐÎÐÌÕÐÊÏÌȮɯÌɯÕÌÓÓÈɯÚÛÌÚÚÈɯ
stanza non dormivano mai meno di 4 persone. 

-ÌÚÚÜÕÈɯÈÉÐÛÈáÐÖÕÌɯÌÙÈɯÔÜÕÐÛÈɯËÌÓÓÈɯÙÌÛÐÊÌÓÓÈɯ×ÙÌÚÊÙÐÛÛÈɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÈÕÖÍÌÓÌȭɯ+ÈɯÔÈÓÈÙÐÈɯ
endemica era frequentissima, e ad essa si aggiungevano gravi manifestazioni 
reumatiche e malattie delle vie respiratorie. 

+ÈɯÔÖÙÛÈÓÐÛãɯÐÕÍÈÕÛÐÓÌɯÌÙÈɯÌÓÌÝÈÛÐÚÚÐÔÈȮɯÔÈÕÊÈÝÈɯÓɀÈÚÚÐÚÛÌÕáÈɯÖÚÛÌÛÙÐÊÈɯÌɯÓɀÖ×ÌÙÈɯËÌÓɯ
ÔÌËÐÊÖɯÌÙÈɯÚ×ÖÙÈËÐÊÈɯÈɯÊÈÜÚÈɯËÌÓÓɀÈÚÚÌÕáÈɯËÐɯÝÐÌɯËÐɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌȭɯ

Le abitazioni erano spesso invase dai topi, vettori di malattie e pericolosi per i bambini 
a cui, durante la notte, rosicchiavano le orecchie e il naso. 

,ÈÕÊÈÝÈÕÖɯÓÌɯÓÈÛÙÐÕÌɯÌɯÕÌÐɯÓÌÛÈÔÈÐȮɯÈÓÓɀÈÙÐÈɯÈ×ÌÙÛÈȮɯÚÐɯÈÓÓÌÝÈÝÈÕÖɯÎÈÓÓÐÕÌɯÌɯÔÈÐÈÓÐȭɯ
,ÈÕÊÈÝÈɯÐÕÍÐÕÌɯÛÖÛÈÓÔÌÕÛÌɯÓɀÈÊØÜÈɯ×ÖÛÈÉÐÓÌɯÌɯÐɯÊÈÚÐɯËÐɯÛÐÍÖȮɯËÐÚÚÌÕÛÌÙÐÈɯÌɯÈÓÛÙÌɯÍÖÙÔÌɯËÐɯ

infezioni intestinali erano numerosi.

Delta Padano 1940












